
1 

 

  

  

  

 

 

FISCO 

Investimenti in beni materiali e immateriali 4.0 

Si è resa pressoché impossibile la fruizione in compensazione del credito 

d’imposta per investimenti in beni materiali e immateriali 4.0. Per il solo anno 

2023, la data del 30 marzo 2024 rappresenta uno spartiacque: per i crediti 

maturati e fruiti, con F24, fino a tale giorno, non cambia nulla, mentre, dal 31 

marzo 2024, i crediti, anche se maturati, non potranno essere compensati, se 

non dopo la comunicazione al Ministero delle Imprese e del Made in Italy. 

ADC, comunicato stampa 11 aprile 2024 

 

 

IMPRESA 

Plastica monouso: criteri fruizione contributo acquisto materiali alternativi 

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto che indica i criteri e le modalità 

di applicazione e di fruizione di un contributo riconosciuto alle imprese, al fine di 

promuovere l'acquisto e l'utilizzo di materiali e prodotti alternativi a quelli in 

plastica monouso, assegnando criteri di priorità ai prodotti destinati a entrare in 

contatto con alimenti. Il contributo è riconosciuto, sotto forma di credito 

d'imposta, alle imprese che acquistano e utilizzano prodotti che sono riutilizzabili 

o realizzati in materiale biodegradabile e/o compostabile, certificato secondo la 

normativa UNI EN 13432:2002. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in 

compensazione, presentando il modello F24 unicamente attraverso i servizi 

telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle Entrate, pena il rifiuto 

dell'operazione di versamento.  

 

NOTIZIE DELLA SETTIMANA 
22 aprile 2024 
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Il credito d'imposta concesso è disponibile decorsi dieci giorni dalla comunicazione 

ai soggetti beneficiari. 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, decreto 4 marzo 2024 (G.U. 

13 aprile 2024, n. 87) 

 

Agricoltura: misure autoimprenditorialità giovanile e femminile 

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto recante misure in favore 

dell'autoimprenditorialità giovanile e femminile in agricoltura. Le domande di 

ammissione alle agevolazioni devono indicare il nome e le dimensioni 

dell'impresa, la descrizione e l'ubicazione del progetto, l'elenco delle spese 

ammissibili e l'importo del finanziamento necessario per la realizzazione del 

progetto e devono essere presentate a ISMEA, secondo le modalità che saranno 

indicate successivamente da ISMEA nelle istruzioni applicative. Sulla base delle 

informazioni contenute nella domanda, ISMEA accerta la sussistenza dei requisiti 

oggettivi e soggettivi previsti dal decreto, nonché la sostenibilità finanziaria ed 

economica dell'iniziativa. Il procedimento istruttorio deve essere concluso entro il 

termine di sei mesi dalla data di ricevimento della domanda ovvero dalla data di 

ricezione della documentazione integrativa richiesta. 

Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, decreto 23 

febbraio 2024 (G.U. 12 aprile 2024, n. 86) 

 

Portale Incentivi.gov.it: oltre 1.000 incentivi pubblicati 

Tra quattro mesi sarà effettivo il restyling grafico del Portale Incentivi.gov.it, il 

motore di ricerca gestito dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy, che ha 

l’obiettivo di fare conoscere bandi, avvisi e altri strumenti di agevolazione a 

imprese e cittadini. Sono oltre 1.000 gli incentivi online e 374 le Pubbliche 

Amministrazioni che hanno pubblicato almeno un bando sulla piattaforma 

interoperabile con il Registro Nazionale Aiuti (RNA). 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy, comunicato 

 

Reporting sostenibilità: strategie e modello aziendale 

Il CNDCEC ha pubblicato l’IRS dal titolo “Strategia e Modello Aziendale. Guida alla 

rendicontazione secondo gli standard ESRS”. Sono sottolineati gli obblighi 

informativi previsti dallo standard ESRS2 in tema di Strategia (SBM-1, SBM-2 e 

SBM3), soffermandosi, in particolare, su strategie e modelli aziendali. Gli obblighi 

informativi non fanno altro che invitare le imprese a rendere trasparente il loro 

impegno nello sviluppo sostenibile, ponendolo al centro delle loro strategie e dei  
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loro modelli di business. I modelli di business vengono profondamente influenzati: 

si passa da modelli che si concentrano quasi esclusivamente sui bisogni/desideri 

dei clienti a modelli che prioritariamente si preoccupano delle sfide sulla 

sostenibilità come requisito essenziale di business continuity e sviluppo. 

Ovviamente, ciò non significa non occuparsi della soddisfazione dei clienti, ma 

significa farlo in coerenza con gli obiettivi di uno sviluppo sostenibile. 

CNDCEC, IRS n. 4, marzo 2024 

 

 

LAVORO 

TFR e crediti di lavoro: le rilevazioni ISTAT di marzo 2024 

Con riferimento a marzo 2024, è pari a 0,690391 il coefficiente di rivalutazione 

delle quote di trattamento di fine rapporto accantonate. Dopo il comunicato 

ISTAT, che ha stabilito in 119,4 l'indice nazionale dei prezzi al consumo per le 

famiglie di operai e impiegati (FOI) (senza tabacchi), sono stati rielaborati i 

coefficienti validi per marzo 2024 del TFR e dei crediti di lavoro. 

ISTAT, comunicato stampa 16 aprile 2024 

 

Lavoro sportivo: il Vademecum del Ministero 

In un Vademecum pubblicato sul proprio Portale istituzionale, il Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali ha riepilogato in modo organico definizioni, ambiti 

di applicazione, tutele previste, adempimenti obbligatori in materia di lavoro 

sportivo. La revisione della disciplina dei rapporti di lavoro in ambito sportivo è, 

infatti, entrata definitivamente in vigore dal 1° luglio 2023. 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Vademecum lavoro sportivo 12 

aprile 2024 
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     AGENDA 

 

Avvertenza - Gli adempimenti in generale (compresi quelli aventi di natura fiscale e 

previdenziale, nonché quelli che comportano versamenti) che risultano scadenti in 

giorno festivo, ai sensi sia dell’art. 2963 c.c., sia dell’art. 6, comma 8, D.L. 330/1994 

(convertito dalla L. 473/1994), sia, infine, dell’art. 18, D.lgs. 241/1994, sono 

considerati tempestivi se posti in essere il primo giorno lavorativo successivo.  

 

DATA OGGETTO VERIFICA 

 APRILE 2024  

Lunedì 22   Comunicazione tax credit pagamenti elettronici  

Venerdì 26 

Presentazione degli elenchi riepilogativi cessioni 

intracomunitarie per operatori con obbligo 

mensile/trimestrale e dati statistici acquisti e cessioni 

 

Lunedì 29 
Versamento imposta di bollo su libri, registri e altri 

documenti 
 

Martedì 30 
Invio telematico dichiarazione annuale Mod. IVA 2024 

 
 

 
Presentazione degli elenchi INTRA 12 e versamento 

 
 

 

Presentazione dichiarazione IVA e versamento mensile 

IVA per i soggetti che hanno aderito al regime IOSS 

 

 

 

Presentazione dichiarazione IVA e versamento 

trimestrale IVA per i soggetti che hanno aderito al 

regime IOSS 

 

 
Presentazione istanza/modelli di rimborso IVA 

infrannuale 
 

 
Registrazione contratti di locazione e versamento 

dell’imposta di registro 
 

 Richiesta di rimborso del credito IVA relativo al 2023  

 MAGGIO 2024  

Giovedì 2  
Ravvedimento sprint relativo al versamento delle 

ritenute e dell’IVA mensile 
 

 

Scadenze dal 22 aprile al 2 maggio 2024 


